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La situazione della mensa e la condizione dei dipendenti Puliedil, come quella 
delle altre categorie di lavoratori di ditte operanti nel centro Casaccia, è ogni 
giorno più grave e preoccupante. Un ultimo documento prodotto dalla stessa 
ditta Puliedil, in riferimento alla gara “al ribasso” con cui si è assegnato il 
nuovo appalto, fa esplicito riferimento al numero di unità in esubero e quindi 
alla concreta possibilità che il nuovo contratto mensa parta con un taglio netto 
di personale. A questa condizione “in itinere” si aggiunge la cronica e 
patologica determinazione della ditta Puliedil a non rispettare le scadenze di 
pagamento degli stipendi con rinvii e “salti” che ledono la dignità dei lavoratori 
oltre a compromettere i loro difficili e precari equilibri di vita (il mancato 
pagamento per molti vuol dire difficoltà a pagare le bollette, a rispettare le 
scadenze dei mutui, a onorare gli impegni con banche sempre più ossessive e 
sanguisughe). Stessa situazione si era prospettata durante i mesi estivi per i 
dipendenti delle pulizie che hanno subito forti riduzioni dell’orario di lavoro e 
mancati pagamenti. La situazione del centro Casaccia risulta pertanto sempre 
più penalizzata con una condizione lavorativa proibitiva per i tutti i lavoratori.  
 
Per protestare contro questa situazione i lavoratori Puliedil hanno indetto a 
partire da oggi lunedì 23 settembre uno sciopero della mensa di un’ora dalle 
ore 12 alle 13. 
 
RSU Casaccia sostiene e appoggia la decisione dei lavoratori Puliedil e invita 
tutti i colleghi a non presentarsi in mensa nell’ora di sciopero (per vanificare le 
azioni di disimpegno promosse dalla ditta Puliedil). RSU Casaccia invita anche i 
dipendenti più sensibili, a partire da oggi, a boicottare la mensa fino a quando 
non sia ristabilita la normalità retributiva da parte della ditta Puliedil. 
 
RSU Casaccia invita altresì la direzione del centro a farsi parte attiva nella 
risoluzione della situazione di servizi cominciando a dare risposte serie e 
convincenti sulla prospettiva di licenziamenti che incombe sui lavoratori 
Puliedil. 
 
 
 
Casaccia, 23 settembre 2013 
 

 
 


